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giorno, in cui la selva di Birnam, movendo 
verso l'alto colle di Dunsinane, andrà contro 
di Ini. » 

Giorno verrà, nel quale una delle sue vi-
gili sentinelle accorrerà, foriera di sventura, 
ad annunciarle : 

« Mentre stavo a guardia sopra la collina, 
volsi gli occhi verso Birnam e mi sembrò che 
la foresta si movesse... Voi potete vederla ve-
nire alla distanza di tre miglia. Lo ripeto: è 
una foresta mobile. » (Ilarità) 

Questo giorno io non lo credo prossimo, ma 
neanche lontanissimo. 

Ma non le faccio il torto di ritenere che 
Ella, contento del presente godimento del po-
tere, sia non curante della dimane. Non le fac-
cio il torto di ritenere che Ella, così giovane 
relativamente all 'alta sua posizione, voglia, 
per vivere, sperdere le ragioni della vita. 
Non le faccio il torto di ritenere che Ella 
voglia accettare l 'umile ufficio che le assegnò 
l'onorevole Panizza: quello di stare armato 
guerriero a guardia della tomba del trasfor-
mismo, perchè l'odiato nume non risorga. Così 
i principi dei sacerdoti ed i Farisei chiesero a 
Pilato : Jube, ergo custodiri sepulcrum. Ma Pi-
lato, che era uomo di spirito, rispose: Andate 
pure e custoditelo voi! {Ilarità). 

Le dico solo che non sarà certo un bel 
giorno quello in cui Ella otterrà dalla sua mag-
gioranza fedele per ora, ma non volonterosa... 
(Proteste a sinistra) fedele per ora, ma non en-
tusiasta... (Rumori) fedele per ora, ma pau-
rosa, come lo dimostrò ieri l'altro, l 'approva-
zione di questo disegno di legge. 

Non sarà quello un bel giorno per Lei, 
poiché Ella non può coli' ingegno suo non in-
tendere che il paese ormai da qualche anno 
a questa parte, consapevole del maggior male 
che lo affligge, non giudica i Governi dalle 
bandiere ch'essi sventolano, ma dal modo 
come essi provvedono al più sentito dei bi-
sogni suoi, al suo risorgimento economico e 
finanziario. 

Ora, onorevole Giolitti, il paese si accor-
gerà tra breve ch 'El la l 'avrà condotto sopra 
una via che dal reale miglioramento eco-
nomico e finanziario, si allontana. I l paese 
si accorgerà che il disegno di legge che noi 
avremo... che voi avrete approvato, non è stato 
concepito (e non ne faccio accusa a Lei, per-
chè non è Lei che lo ha concepito) non è stato 
concepito nell ' interesse dello Stato e della 
nazione, ma è stato concepito nell 'interesse 

di alcune centinaia di azionisti e di debi-
tori. {Bravo!) 

Onorevole Giolitti, Ella ha detto ieri l'altro, 
ed aveva ragione, ma non aveva bisogno di 
dichiararlo, che Ella era insospettabile. Ma si 
rammenti che i maggiori danni agli Stati non 
derivano dagli uomini corrotti e perversi, i. 
cui atti corrotti e perversi, dopo più o men 
lungo tempo, si scoprono e sono punit i con la 
vergogna che meritano, ma derivano dagli 
uomini onesti e insospettabili, i quali, o in-
consapevolmente, o per una facile acquie-
scienza, o per una illusoria parvenza di ra-
gioni di Stato, scambiano l 'interesse pubblico 
con gl ' interessi privati . {Bravo! Bene! — Ap-
plausi a destra e al centro — Rumori a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L'onorevole 
Salandra ha creduto opportuno di finire il 
suo discorso con una serie di consigli al mio 
indirizzo. Non voglio essere ingrato e lo ri-
cambio subito con un consiglio solo. Chi è 
stato al Governo dovrebbe ricordare le re-
sponsabilità che vi ha assunto. Se l'onore-
vole Salandra aveva, in materia bancaria, i 
concetti che ha manifestati oggi, avrebbe 
dovuto dimettersi il giorno in cui fu pre-
sentata la legge del giugno 1881, {Bravo! 
— Applausi a sinistra) e quando fu presen-
tata l 'altra legge del 1892 che non restrin-
gevano affatto la circolazione ma legalizza-
vano tutta la circolazione esistente. {Bravo! 
— Applausi a sinistra); 

Salandra. Chiedo di parlare per un fatto 
personale. {Rumori a sinistra). 

Presidente. Per un fatto personale ha fa-
coltà di parlare. ' 

Salandra. L'onorevole Giolitti, con una frase 
la quale mi lusinga nel senso che mostra di 
avermi egli onorato della sua a t t e n z i o n e , 
ma ch.e a torto fu concepita e detta in tuono di 
ripicco, che io non meritava, perchè non vi era 
nel mio discorso quella intenzione ostile che 
forse egli ha creduto di ravvisarvi, mi ha detto: 
se ella avesse avuto queste medesime c o n v i n -
zioni, in fatto di circolazione si doveva dimet-
tere il giorno in cui è stata presentata la legge 
che porta la data del 80 giugno 1891. Io le dirò 
prima di tutto, che nella modesta p o s i z i o n e 
che occupavo nel Ministero Di Rudinì, io non 
avevo la responsabilità di tutto il Governo... 

Voci. Oh! oh! Come? 
Salandra. Mi lascino finire. 


